
1.  Messa vigiliare (sabato sera)
1.  Mssa vigiliare

ACCENSIONE CERO PASQUALE E CANDELE

S - Il Signore sia con voi.          T-  E con il tuo spirito.

ANNUNCIO DELLA RISURREZIONE

GLORIA, ORAZIONE ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA. PAROLA

2.  Messa nel giorno (domenica)

Riti di introduzione

C. ALL’INGRESSO:  MISTERO DELLA CENA

Mistero della Cena è il Corpo di Gesù
mistero della Croce è il Sangue di Gesù
e questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù
mistero della pace è il Sangue di Gesù
il pane che mangiamo fratelli ci farà
intorno a questo altare l'amore crescerà.

GLORIA A DIO

Sacerdote Gloria a Dio nell’alto dei cieli
Tutti e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
onnipotente.
Solista Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i
peccati del mondo,
T. abbi pietà di noi;
S. tu che togli i peccati del mondo,
T. accogli la nostra supplica;
S. tu che siedi alla destra del Padre,
T. abbi pietà di noi.
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Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella
gloria di Dio Padre. Amen.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA
Apri, o Dio, all’ascolto della tua voce gli animi dei
tuoi figli perché si accresca la nostra fede e si
mantenga pura da ogni colpa la nostra vita. Per Gesù
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Liturgia della Parola

LETTURA                                                       1 Re 19, 4-8
Il pane portato dall’angelo a Elia.

Lettura del primo libro dei Re
In quei giorni,  Elia s’inoltrò nel deserto una giornata
di cammino e andò a sedersi sotto una ginestra.
Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore!
Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei
miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la
ginestra. Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse:
«Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua
testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio
d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò.
Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo
toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo
lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve.
Con la forza di quel cibo camminò per quaranta
giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb.
PAROLA DI DIO.  RENDIAMO GRAZIE A DIO.

SALMO                                                            SAL 33 (34), 2-3. 6-9

Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in cammino.

Benedirò il Signore in ogni tempo,



sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino. R.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce. R.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia. R.

EPISTOLA                             1 COR 11, 23-26
Il pane e il calice eucaristici nella Chiesa.

Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta
vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva
tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò
e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo
in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova
alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne
bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che
mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate
la morte del Signore, finché egli venga.
PAROLA DI DIO.  RENDIAMO GRAZIE A DIO.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia, alleluia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore;
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.
Alleluia, alleluia, alleluia.

VANGELO                                                                  GV 6, 41-51
Il pane disceso dal cielo.

+ Lettura del Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, iGiudei si misero a mormorare contro
il Signore Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane

disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse
Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il
padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono
disceso dal cielo”?».
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno
può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha
mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta
scritto nei profeti: E tutti saranno istruiti da Dio.
Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui,
viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre;
solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità,
in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno
mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo
è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia
non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane
che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
PAROLA DEL SIGNORE. LODE A TE, O CRISTO!

DOPO IL  VANGELO

Esulta il mio cuore per la tua salvezza,
canto al Signore che mi dà ogni bene
e inneggio all’Altissimo.

PREGHIERA DEI FEDELI

AL TERMINE DELLA LIT. DELLA PAROLA
La tua Chiesa si allieti, o Padre, delle grazie che
copiosamente le doni; si conservi fedele a Cristo
Signore e meriti di condividere la gloria eterna con
lui, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Liturgia eucaristica

CANTO ALLA PRES. DEI DONI:
Il Signore ti ristora
Dio non allontana
Il Signore viene ad incontrarti
Viene ad incontrarti (3v.)

PROFESSIONE DI FEDE



Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero
generato, non creato, della stessa sostanza del
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo  si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo
dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

SUI DONI
Guarda con bontà, o Dio forte ed eterno, a questo
rito sacrificale; accogli i doni posti sul santo altare e
con cuore generoso benedici i tuoi figli. Per Cristo
nostro Signore. Amen.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta
renderti grazie e innalzare a te
l’inno di benedizione e di lode,
Dio onnipotente ed eterno.
Tu hai creato il mondo
nella varietà dei suoi elementi,
hai disposto l’avvicendarsi dei tempi
e delle stagioni
e all’uomo, fatto a tua immagine,
hai affidato le meraviglie dell’universo

perché, fedele interprete dei tuoi disegni,
esercitasse il dominio su ogni creatura
e nelle tue opere glorificasse te,
Creatore e Padre, per Cristo Signore nostro.
In lui il cielo e la terra, gli angeli e i santi
cantano con voce unanime la tua gloria: Santo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE

Dio, mio Signore, in te mi rifugio;
 salvami da chi mi perseguita e liberami.

Riti di comunione

CANTO ALLA COMUNIONE:

Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo,
dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non potè toccare:
ora è in Cristo a noi donato.

PANE DELLA VITA,
SANGUE DI SALVEZZA,
VERO CORPO, VERA BEVANDA
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.

Sei l’Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza,
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza.
Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo. R.

Vino che ci dà gioia,
che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto



della vigna del Signore.
Dalla vite ai tralci
scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina,
scorre il sangue dell’amore.  R.

OPPURE:  LI AMÒ SINO ALLA FINE

E giunse la sera dell’ultima cena
in cui ti chinasti lavandoci i piedi.
Poi ti donasti nel pane e nel vino,
ci rivelasti l’amore del Padre.
E noi stupiti al veder le tue mani
piegate a servire,
mentre il tuo sguardo diceva:

Non c’è amore più grande di questo:
dare la vita per i propri amici.
Amate sino alla fine,
fate questo in memoria di me  (2v.)

E fu pieno giorno lassù sul Calvario
e noi ti vedemmo inchiodato alla croce.Tutto
attirasti, elevato da terra,
figli ci hai reso nel cuore trafitto.
E noi impauriti al veder le tue mani
ferite d’amore,
mentre il tuo sguardo diceva:    R.

E venne il mattino di grazia al sepolcro
 e fu grande gioia alla luce di Pasqua:
“Dite ai fratelli che sono risorto!”
Lo Spirito santo vi confermerà”.
E noi,  rinati, al veder le tue mani
splendenti di luce,
mentre il tuo sguardo diceva:  R.

Riti di conclusione

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che ci hai chiamato a celebrare nella concordia
la cena del tuo Figlio, ricolmaci della sua carità
perché ci serbiamo tutti uniti col vincolo dell’amore

in lui che ci ha reso fratelli, e vive e regna nei secoli
dei secoli.  Amen.

CANTO FINALE: AL SIGNORE CANTERÒ

Al Signore canterò,
loderò il suo nome.
Sempre lo ringrazierò
finché avrò vita.

Darà fiducia a chi è stato offeso,
speranza a chi non l’ha,
giustizia per il povero, cibo a chi ha fame,
libertà a tutti.

OPPURE:  AVE MARIA, ORA PRO NOBIS

Ave Maria, Ave. / Ave Maria, Ave.

Donna dell’attesa e madre di speranza
Ora pro nobis.
Donna del sorriso e madre del silenzio
Ora pro nobis.
Donna di frontiera e madre dell’ardore
Ora pro nobis.
Donna del riposo e madre del sentiero
Ora pro nobis.
Ave Maria, Ave. / Ave Maria, Ave.

OPPURE:   SALVE REGINA O UN ALTRO CANTO MARIANO


